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Prot. n°10/AC. del  04.12.2008 
   Al Sig. Sindaco di Napoli  On/le R.R. Iervolino





All’Assessore alla Mobilità dr L Scotti





Al Direttore Generale On/le L. Massa





Al Direttore F.P. dr F. Maida

                      

All’Assessore alle Risorse Umane  dr M. Raffa





Al Presidente della D.T.A. d.ssa V. Giuliano

Al Comandante il S.A.P.L. dr L. Sementa

 Al Sig. Prefetto della Provincia di Napoli dr A. Pansa
Alla Commissione di Garanzia
Oggetto: proclamazione sciopero lavoratori polizia municipale Napoli. --------------------------------
******* Comunicazione ex legge 146/90 (come modificata ed integrata dalla legge 11.04. 2000, n. 83.) e dell’Accordo Collettivo Nazionale 19.09.02 in materia di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali ambito Comparto AA.LL.
               Stante l’incomprensibile atteggiamento assunto dall’Amministrazione comunale che neppure rispetto al proclamato stato d’agitazione degli appartenenti alla P.M. di Napoli (inoltrato con nota Prot. n°02/2008 AC del  20.10.2008 – ed alla quale azione ha aderito la CISL indicendo unitarie conseguenti assemblee di cui alla nota Prot. n°03/AC.del  31.10.2008), ha inteso riaprire il confronto sulla riorganizzazione del Corpo.
               Riscontrato che malgrado la mancata chiusura del verbale di concertazione della Riforma del Corpo, peraltro avviata da ben tre anni e mai formalmente chiusa, il Comandante la P.M., evidentemente su preciso imput dell’Amministrazione, ha anticontrattualmente proceduto non solo a riorganizzare i servizi quant’anche a crearne altri non previsti nello speciale Regolamento del Corpo, di fatto adottando  provvedimenti unilaterali sin dal mese di settembre 2008. 
               Evidenziato che non solo in tutte le fasi anzi esposte queste rappresentanze hanno mantenuto un responsabile atteggiamento, e non mancato di reiterare  la richiesta di un connesso confronto con i rappresentanti della pubblica Amministrazione, espressamente contenuta nelle richiamate note Prot. n°02/2008 AC del  20.10.2008 - Prot. n°03/AC.del  31.10.2008, registrando la puntuale emarginazione degli Organi competenti giacché mai hanno riscontrato tale responsabile richiesta.
                Verificato che i provvedimenti sin qui adottati dal Comandante la polizia municipale, che a sua volta e per le precipue competenze ha sempre evitato il richiesto confronto, proprio perché inquadrati in un contesto che annovera un forte sott’organico del Corpo, una media età di servizio ed anagrafica che orbita tra i 30/35 di operatività e tra i 55/65 di anagraficità, una totale carenza d’investimenti economici che nella mancata fornitura dei più elementari strumenti di lavoro, tra cui l’uniforme, trova la vera atroce essenza delle capacità politiche e gestionali che poi si abbattono sui 2130 componenti la P.M., hanno comportato;

· una iniqua, dispersiva ed anticontrattuale  gestione dell’orario di lavoro, laddove quotidianamente si registrano imposizioni alle protrazioni orarie, uso dello straordinario, peraltro non ancora pagato, in corrispondenza di condizioni programmabili e non già straordinaria imposte dal CCNL; 
· una persecutoria e discriminante mobilità del personale, impiegato in funzioni ad lato rischio psicofisico malgrado i raggiunti e superati 60 anni, deportato per non aver riscontrato standard di produttività, individuati nella contestazione di verbali e non già nell’attività di prevenzione propria di un Organo di polizia; oppure nella immotivata degradazione di responsabili, soppiantati per mezzo dell’assegnazione di incarichi d’alta responsabilità a personale individuato al di là delle norme sulla trasparenza e sulle pari opportunità;

· la stravolgente attivazione degli istituti contrattuali, tra cui la “produttività”, il godimento delle ferie, la falcidie dei ruoli e delle professionalità, peraltro soppiantati da una organizzazione divenuta d’improbabile gestione, laddove a Settori e Servizi azzerati sono subentrati approssimati e raffazzonati centri di coordinamento che vedono il personale rincorrere i posti di servizio e gli incarichi istituzionali, mentre il diritto alla vita relazionale, pur previsto dall’attuale speciale Regolamento del Corpo, è divenuto un optional, peraltro gestito a seconda delle esigenze della dirigenza e non già dei servizi da rendere alla cittadinanza utenza;
· coinvolgimento del personale in vicende che attengono alla esternalizzazione del processo di registrazione e riscossione dei verbali, peraltro rientrante nella prescritta fase di concertazione connessa alla Riforma del Corpo, come detto mai conclusa ancorché in tale ambito va ad inquadrarsi anche l’equa collocazione professionale del personale ausiliario ed amministrativo operante nel Corpo e nel Settore Legale (unico non destrutturato) e la stabilizzazione del precariato che rischiano di essere soppiantati da personale dipendente di soggetti privati, tra l’altro non giuridicamente autorizzato al trattamento di atti giudiziari e sensibili.
Nella sintesi, vista la mancata volontà al confronto e permanendo tutte le disconosciute ed essenziali questioni quali la carenza dell’organico, le insufficienze strutturali ed infrastrutturali che gravano sull’operatività del Corpo,  sui carichi di lavoro e responsabilità dei Componenti la polizia municipale ancora sottoposti a screening medici inconsistenti, e destinati al macero senza neppure un sostegno previdenziale ed assistenziale, laddove l’Amministrazione, nella fase connessa alla Riforma si era impegnata ad individuare migliori protocolli ed i fondi previsti dall’art. 208 del Codice della Strada; con la presente, nel rispetto dei disposti di cui alla oggettivata normativa e dell’art. 6 Accordo Nazionale di Comparto/2002, queste rappresentanze confermano proclamano lo sciopero dei Lavoratori della polizia municipale di Napoli che si svolgerà in una prima giornata d’astensione dal lavoro  dalle ore 00.00 alle 24.00 (H/24); del giorno 21.12.2008.

Le inoltranti, in ogni caso ed in ossequio delle norme oggettivate, investono il Sig. Prefetto della Provincia di Napoli dr A. Pansa affinché Voglia valutare il tentativo di raffreddamento del conflitto, attivato unilateralmente dall’Amministrazione comunale di Napoli e da chi la rappresenta.

Per quanto, le inoltranti si predispongono costruttivamente per la suddetta  fase, ribadendo che in caso di ulteriore disimpegno dei rappresentanti degli Organi che hanno responsabilità in merito alla presente vertenza,  quindi di voluto inasprimento del conflitto, alla suddetta azione di sciopero ne seguiranno altre e più incisive, la cui formale comunicazione sarà inoltrata nei tempi prescritti dalla vigente normativa, affinché sia ripristinato lo stato di diritto e delle corrette relazioni sindacali,.

Con l’occasione distinti saluti.
Per le Segreterie A. Anselmi – G. Martorano - M. Bossa – A. Autore - R. Siena.

Le R.S.U. di riferimento A. D’Amato  –  D. Carrara  - – R De Ponte - C. Guadagnino – Luvino V. – C. Micera - Musella P. – V. Nunziata V – S. Sebillo. -  L. Vitagliano. 
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